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A) SCARICAMENTO DA DYNET E INSTALLAZIONE DELL’AGGIO RNAMENTO 
 
Nota Bene: 

Condizione indispensabile per eseguire questo aggio rnamento è che sia stata 
precedentemente installata la versione rilasciata c on il DVD rel. 02.00.00 e tutte le versioni 
Dynet fino alla 04.08.03 del 23 settembre 2011 . 

Pertanto prima di procedere con l’installazione dell’aggiornamento occorre verificare che: 
�  nessun utente sia attivo sul programma; 
�  siano state chiuse tutte le applicazioni aperte sul PC; 
�  l’anno di lavoro all’interno dell’applicativo sia 2011 (per verificarlo occorre accedere al menu 

File  e selezionare Cambio Anno ); 
�  in caso di installazione in rete, sia stato interrotto il servizio Protection Server. 

 
Attenzione! 

Si precisa di NON aggiornare l’applicativo EXPERTUP  a questa versione, qualora sullo 
stesso PC sia installato uno dei seguenti applicati vi: MANAGERUP, HOP2000, CITY, 
OPENVOYAGER e DYNNER. 

 
Nota Bene: 

nel caso in cui sul server non sia installato l’applicativo, ma sia presente solo il database, occorre 
installare l’aggiornamento SOLO sui client. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attenzione! 

Al termine dell’installazione di questo aggiornamento, descritta dal documento 
0111EUDY, la suite EXPERT UP risulta arricchita del nuovo modulo Lavoro  
(cfr. il paragrafo Modulo Lavoro  nel capitolo D - Migliorie ). 

 

 
Per le note di installazione si consiglia di prendere visione del documento Installazione aggiornamento 
da Dynet  (cfr. codice 0111EUDY). 
 
Verificare che il valore riportato nella colonna Dimensione  della pagina Scarica gli aggiornamenti del 
tuo software  su www.dylogcenter.it sia: 166.795.243 
 

Documento installazione aggiornamento Dynet 
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B) IL NUOVO SITO WWW.DYLOGCENTER.IT 
 
 

COME RICERCARE LE LETTERE DI ACCOMPAGNAMENTO 
 
È stata variata l'interfaccia grafica del sito DylogCenter e la metodologia di fruizione di alcuni servizi. 
Per ottenere, ad esempio, l’elenco delle lettere di aggiornamento disponibili per ogni prodotto si consiglia di 
collegarsi all’indirizzo www.dylogcenter.it ed effettuare i seguenti passaggi: 

Selezionare in sequenza Assistenza e Contatti  �  Documentazione varia . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�  nel campo di ricerca in alto digitare nome prodotto (ad es.: EXPERTUP, ecc.); 

�  spuntare la casella di selezione Documenti ; 

�  cliccare sull’icona Lente  per avviare la ricerca. 
Al termine dell’elaborazione viene proposto l’elenco delle schede trovate, cliccare sulla casella Data per 
un’esposizione in ordine cronologico; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�  cliccare sulla scheda per visualizzare il contenuto della stessa; 

�  cliccare sul link al file pdf per aprire le note di accompagnamento. 
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C) MANUALISTICA – Comunicazione informativa 
 
 
Sul sito www.dylogcenter.it è stato reso disponibile il manuale Comunicazione Operazioni IVA rel. 2.0  (cfr. 
Cod. 1011EUCO). 
 
Si tratta della versione integrata delle note fino ad ora rilasciate, rispettivamente con i Dynet rel. 04.05.00, rel. 
04.07.00 e rel. 04.09.00, in relazione alla predisposizione dei programmi alla gestione della Comunicazione 
operazioni IVA. 
 
Qualora, con i prossimi aggiornamenti, venissero rilasciate nuove migliorie relative alla gestione di cui sopra, i 
dettagli delle stesse verranno comunicati, secondo standard, con le note tecniche di accompagnamento. 
Contestualmente, il file relativo al manuale verrà rivisto al fine di integrare nello stesso tali note e avere così un 
unico flusso operativo aggiornato. 
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D) MIGLIORIE 
 

MODULO LAVORO 
 
 
Al termine della fase di installazione di questo aggiornamento Dynet, la suite ExpertUp risulta arricchita del 
nuovo modulo Lavoro . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dylog Italia SpA consente l’utilizzo in prova di tale modulo, qualora non sia già stato acquistato, aggiornandolo 
costantemente in sede di migliorie tecnico-normative fino al 31 dicembre 2011, anche se in versione demo. 

Al termine di questo periodo, nel quale è possibile utilizzare l’applicativo in modo completo per apprezzarne i 
plus operativi, non verranno più rilasciati aggiornamenti alle versioni che non risultino attivate. 

La linea lavoro potrà essere attivata in qualsiasi momento, a seguito dell’acquisto e regolare rilascio del Codice 
d’Accesso.  
�
L’Ufficio commerciale Dylog Italia SpA (800 98.48.98) è a disposizione per fornire tutte le indicazioni 
commerciali necessarie all’acquisto della Linea Lavoro. 
�  MODULO GESTIONE DEL PERSONALE 

Il nuovo modulo, che arricchisce la suite EXPERTUP, si presenta con una serie di funzionalità che 
semplificano e facilitano le attività dello studio. 

����  Immissione dati:  prevede l'inserimento dei dati anagrafici e contrattuali delle aziende e dei 
dipendenti. 
La struttura dei dati prevede una serie di collegamenti fra azienda e dipendenti che ne agevola e ne 
velocizza il caricamento, riducendo la possibilità di inserire dati errati. 

����  Tabelle precaricate:  sono presenti una serie di tabelle preimpostate, aggiornate in tempo reale e 
personalizzabili a seconda delle esigenze del cliente. Tra la vasta gamma disponibile, particolare 
importanza rivestono: 
·  Causali: contiene tutte le voci retributive che vengono riportate automaticamente in busta paga. 

È sempre possibile da parte dell'utente inserire causali manuali e crearne di nuove. 



   
�������������	
�������   
 

 
pag. 6 

 
·  Eventi: contiene tutti gli eventi di presenza e di assenza principalmente utilizzati, compresi gli 

eventi di assenza INPS e INAIL, da riportare nel LUL. 
·  Orario di lavoro: sono precaricati gli orari di lavoro più diffusi sul territorio e previsti dalle 

contrattazioni. È comunque sempre possibile da parte dell'utente provvedere ad inserire nuovi 
orari, personalizzando le tabelle con ulteriori casistiche. 

·  Aliquote INPS: contiene le aliquote vigenti per tutti i settori individuati dall'INPS. Anche in questo 
caso l'utente ha sempre la possibilità di intervenire creando delle personalizzazioni.  

·  Fondi previdenza complementari: questa tabella contiene le regole ed i comportamenti dei fondi 
di previdenza complementare più diffusi sul territorio nazionale. 

����  Contratti:  vengono forniti come precaricati tutti i Contratti Collettivi Nazionali maggiormente diffusi e 
vengono gestiti i due livelli di contrattazione: nazionale ed aziendale. Per il livello nazionale Dylog 
offre la possibilità di aggiornare ogni singolo contratto precaricato ogni qual volta viene fatta una 
nuova stipula. Questo servizio è fruibile attraverso internet. Per il livello aziendale l'utente ha la 
possibilità di derogare alle regole del contratto nazionale creando gestioni dedicate per ogni singola 
azienda. I contratti vengono aggiornati in tutte le loro gestioni: elementi di paga, scatti d'anzianità, 
mensilità aggiuntive, minimi retributivi degli apprendisti, etc. 

����  Gestione busta paga:  la struttura della busta paga è tale per cui da un unico form è possibile la 
completa gestione mensile del singolo cedolino: presenze, dati retributivi, elaborazioni, consultazioni, 
stampe. 
Elaborazioni mensili: elaborazione automatica dei modelli obbligatori da presentare agli enti 
previdenziali e assistenziali, e di tutte le lavorazioni necessarie per la gestione degli adempimenti 
mensili, di cui i principali: 
·  Gestione F 24  
·  Elaborazione ed invio file UNIEMENS  
·  ProspettoI nfortunio  
·  Generazione file per accredito stipendi in banca  
·  Creazione stampe e file per versamento contributi a previdenza complementare 
Il programma è predisposto per la generazione di tutti i file telematici. Inoltre sono consentite le 
stampe in molteplici formati (laser, txt, pdf, rtf, testo formattato) con eventuale preventiva 
visualizzazione a video. 

����  Cruscotto ciclo mensile:  gestione centralizzata di tutto il flusso mensile (Elaborazione automatica 
foglio Presenze, calcolo busta paga, UNIEMENS, F24, etc.) per una o più aziende da un'unica voce 
di menu. 

����  Storicizzazione dei dati: la storicizzazione delle tabelle e degli archivi nasce dall'esigenza dei clienti 
di rielaborare nel tempo un calcolo pregresso ottenendo lo stesso risultato e utilizzando le stesse 
tabelle, anche se oggetto di aggiornamenti normativi, aggiornare il contenuto di un calcolo e 
rielaborarlo, oppure di effettuare un calcolo ex novo creando un adempimento per un periodo 
pregresso. 

����  Denunce annuali:  vengono gestite tutte le denunce annuali previste dalla normativa vigente, fra cui 
vengono distinte: le elaborazioni proprie della chiusura dell'anno con i relativi conteggi e stampe dei 
TFR accantonati e rivalutati, il calcolo puntuale dell'Autoliquidazione INAIL, il prospetto per la 
determinazione dell'IRAP, l'elaborazione, la visualizzazione e la stampa del modello CUD, il 
trasferimento automatico dei dati al 770, nonché ai singoli moduli integrati inerenti la gestione cassa 
edile, ENPALS e la gestione degli agricoli. 

����  Modulo Casse edili 
Particolare attenzione è stata riservata per il settore edile, considerando la peculiarità della sua 
gestione. Il calcolo dei contributi cassa edile è automatico ed è prevista sia la stampa del modello 
unificato CNCE sia la generazione del file per l'invio telematico alle varie Casse Edili esistenti. 
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����  Modulo Gestione agricoli 
Attraverso questo modulo è possibile compilare e gestire il DMAG UNICO già comprensivo di 
anticipazioni da parte del datore di lavoro. Il modulo è completamente automatico e permette inoltre 
l'esportazione dei dati su file per l'invio telematico all'INPS. 

����  Modulo Cassa marittima 
Consente la gestione completa dei lavoratori marittimi nonché la stampa del modello da consegnare 
all'IPSEMA. 

����  Modulo Lavoratori a domicilio 
È prevista la gestione delle commesse da assegnare al lavoratore e la stampa del libro commesse e 
del libro lavorazioni su vidimato. 

����  Modulo Lavoratori dello spettacolo 
Permette di gestire la peculiare normativa, tenendo conto dei massimali contributivi e sviluppando se 
necessario il calcolo del contributo aggiuntivo IVS e del contributo di solidarietà, riguardante sia i 
lavoratori identificati come lavoratori dello spettacolo che gli sportivi professionisti. 
Consente inoltre il calcolo, la visualizzazione e la stampa del modello per la denuncia ed il 
versamento dei contributi (sia su modulistica fornita dall'ENPALS che su formato laser) e la 
generazione del file telematico. 

����  Modulo Gestione dei parasubordinati 
Consente di gestire in modo integrato tutte le casistiche relative ai collaboratori. Il modulo consente la 
gestione di più contratti per uno stesso collaboratore all'interno dei quali è possibile specificare una 
contribuzione previdenziale diversa per ogni contratto, il compenso totale nonché il singolo 
compenso da corrispondere in funzione della cadenza di pagamento. 

����  Modulo Comunicazione agli enti 
Questo modulo consente la gestione, la creazione e la stampa di modelli, lettere e comunicazioni 
varie da inviare agli Enti. 
Attualmente il modulo gestisce le comunicazioni al Collocamento, la compilazione del modello 
relativo alla disoccupazione, il modello per la scelta del TFR, le deleghe per il LUL, le lettere di 
assunzione, etc. 
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MODULO CONTABILITA’ 
 
 
�  GESTIONE DELLA NUOVA ALIQUOTA IVA AL 21% 

�  Stampa Utilizzo Aliquote Iva 
È stata rilasciata la procedura Stampa Utilizzo Aliquote Iva . 
È possibile accedere alla procedura selezionando in sequenza Dati di Base  �  Tabelle di Base  �  
Codici Iva e Titoli esenzione  �  menu Archivio  �  voce Stampa Utilizzo Aliquote Iva . 
Viene proposta una maschera simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
Consente di ottenere delle stampe che illustrano l’utilizzo del le aliquote Iva al 20% all’interno del 
database per codice Iva, categoria bene abbinata e causale contabile abbinata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La stampa può essere di aiuto per la creazione di nuovi codici Iva con aliquota al 21%, sulla base di 
quanto già esistente sul database con Iva al 20% e il relativo abbinamento a categorie bene e causali 
contabili. 

�  Gestione Beni Usati 
Con questo aggiornamento è stata uniformata la gestione dei beni usati (regime globale-analitico e 
forfait) a quanto previsto dal D.L. n. 138/2011. 
Si ricorda che la gestione dei beni usati viene richiamata da Contabilità  �  Beni Usati . 

In particolare gli interventi effettuati sono i seguenti 

·  Integrazione delle aliquote disponibili da associar e all’anagrafica della natura Beni Usati 
È stata modificata la procedura Contabilità  �  Beni Usati  �  Natura Beni Usati . 
La maschera di inserimento si presenta simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel box di selezione Codice Iva  è stata inserita nell’elenco la nuova aliquota 21%   che 
permette di associare una specifica percentuale alla natura bene usato X. 
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Nota Bene: 

l’associazione della nuova aliquota è necessaria solo per i codici natura da inserire 
successivamente alla data di entrata in vigore del provvedimento (17/09/2011). 
Per i codici natura già esistenti valgono le considerazioni esposte al paragrafo 
Modifiche al calcolo del margine periodico o annual e. 

 
·  Manutenzione Beni Usati 

È stata modificata la procedura Contabilità  �  Beni Usati  �  Manutenzione Beni Usati . 
È ora possibile visualizzare in modo corretto la nuova aliquota sulle operazioni di vendita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Analoga valorizzazione è prevista in caso di registrazione di più beni da prima nota contabile. 

·  Manutenzione Margine Beni Usati 
È stata modificata la procedura Contabilità  �  Beni Usati  �  Manutenzione Margine Beni 
Usati . 
La procedura, utilizzata per consultazione in caso di margine calcolato in automatico o per 
modifiche/integrazioni manuali in caso di inserimento diretto, è stata integrata in modo da 
permettere la visualizzazione, o modifica, del margine  riferito alla nuova aliquota 21%. 
La videata è simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Regime Globale Regime Forfait 
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·  Registri Iva beni usati e Registri Iva 

Sono stati adeguati i prospetti di stampa registri beni usati, in modo da: 
- visualizzare in modo corretto la nuova aliquota per il regime analitico (Registro Cs – Carico 

e Scarico); 
- raggruppare in una colonna dedicata (Corrispettivi 21%) le cessioni effettuate a partire dal 

giorno 17/09/2011 per il regime globale (Registro V-  Vendite Beni Usati). 
Le stampe dei registri Iva beni usati si presentano ora simili alle seguenti. 

- Regime Globale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Regime Analitico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Registro Iva vendite standard 
Il registro Iva vendite standard è stato adeguato per esporre in modo coerente i dati riferiti 
al margine del regime forfait collegati alla nuova aliquota 21%.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il registro vendite, in caso di sezione che preveda il regime forfait, si presenta simile a 
quello di pagina seguente. 
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·  Calcolo del margine periodico o annuale 
Sono state adeguate le procedure che permettono di calcolare il margine relativo al periodo 
(mese o trimestre) o all’intero anno. 
In particolare le ottimizzazioni riguardano i seguenti aspetti: 
- Reperimento della nuova aliquota 21% 
- Considerazione della nuova aliquota 21% nel calcolo del margine 

Nota Bene: 
per non modificare in modo sostanziale l’operatività nelle fasi di inserimento o 
modifica delle operazioni e soprattutto per garantire un calcolo corretto del margine 
su beni acquistati prima del giorno 17/09/2011 e venduti in più riprese in date  
diverse precedenti o seguenti alla data di entrata in vigore del provvedimento, si è 
adottato un approccio che non obbliga a modifiche o duplicazioni di codici natura 
esistenti o di aliquote visibili nella maschera principale di inserimento. 
Viene tenuto conto in particolare della data registrazione associata ad ogni singola 
operazione di vendita, verificando: 
- se essa è antecedente al giorno 17/09/2011. 

In questo caso viene considerata l’aliquota correntemente vigente in 
quell’epoca (20%). 

- se essa è uguale o successiva al giorno 17/09/2011. 
In questo caso viene considerata la nuova aliquota (21%).  

Questa distinzione assume particolare rilevanza in caso di più vendite registrate, con date 
diverse, a cavallo della data di entrata in vigore del provvedimento. 
In tal caso infatti, per garantire un calcolo e una suddivisione per aliquota corretti del margine 
periodico e uno scorporo coerente nella liquidazione Iva, è opportuno calcolare due margini 
parziali (cumulativi nel regime globale o per specifico bene nel regime analitico), separando: 
- le operazioni riferite alla vecchia aliquota; 
- le operazioni da riferire alla nuova aliquota. 

La considerazione separata dei margini e la distinzione delle operazioni in base alla loro data 
registrazione è completamente automatica e non richiede alcun intervento manuale o diretto 
sulle operazioni o sulle nature già esistenti e riferite alla vecchia aliquota. 
Quest’ultima, naturalmente, si riflette anche nei dati esposti nelle stampe del: 
- registro vendite Beni Usati (Regime globale); 
- registro Carico e Scarico (Regime Analitico); 
- registro vendite (Regime Forfait). 
Analoghe considerazioni valgono anche in caso di calcolo del margine annuale. 

Esempio: 
si ipotizzi il caso di una ditta in regime dei beni analitico che, nel mese di settembre 
2011, abbia registrato le seguenti operazioni. 
 
 
 
 

Continua a pagina seguente … 
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… segue da pagina precedente. 

In particolare il bene è venduto in due momenti diversi, 
- in parte in data 12/09/2011 (2 unità); 
- in parte in data 26/09/2011 (3 unità). 

La stampa del margine periodico di settembre si presenta simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I margini parziali vengono calcolati secondo uno schema simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Adeguamento liquidazione Iva 
La procedura di liquidazione Iva è stata adeguata in modo da visualizzare correttamente le righe 
riferite ai margini scorporati in base: 
- alla nuova aliquota (regime globale e analitico); 
oppure 
- alla sola imposta riferita, per singola percentuale forfait 25% - 50% - 60%, alla nuova 

aliquota. 
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La stampa della liquidazione si presenta simile alle seguenti. 

Regime Globale 
 
 
 
 
 
 
 
 

Regime Analitico 
 
 
 
 
 
 
 
 

Regime Forfait 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati di riepilogo 
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�  Gestione tipo regime Iva: Agenzie di Viaggio 

·  Riepilogo Iva con doppia aliquota 
In base all’aumento dell’aliquota IVA al 21% per le Agenzie di Viaggio, è stato gestito il Riepilogo 
Iva con la doppia aliquota:  
- per data registrazione 

fino al 16/09/2011 (compresa) �  IVA applicata al 20% 
- per data registrazione 

dal 17/09/2011 (compresa) �  IVA applicata al 21% 
 
La data di registrazione in Prima Nota  è la discriminante che consente di determinare 
l’applicazione dell’aliquota al 20% o al 21%. 
Pertanto, i costi dei pacchetti turistici 74 TER che applicano: 
- aliquota 20% dovranno avere data registrazione entro il 16/9/2011; 
- aliquota 21% dovranno avere data registrazione dal 17//9/2011. 

 
Risulta quindi che il programma propone il doppio Riepilogo nelle seguenti condizioni: 
- mese di Settembre (Mensili); 
- III Trimestre (Trimestrali); 
- Liquidazione Annuale. 
 
Di conseguenza, dal mese di Ottobre e dal IV Trimestre il Riepilogo IVA Agenzia di Viaggio, 
risulta visualizzato per la sola aliquota al 21%. 
 
Esempio: 

riepilogo IVA in Liquidazione Mese di Settembre con registrazioni: 
- al 20% (fino a data registrazione 16/09/2011)  
- al 21% (con data registrazione dal 17/09/2011 in poi): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Continua a pagina seguente …  
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… segue da pagina precedente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Credito di Costo 
In presenza della doppia aliquota, il Credito di Costo eventualmente proveniente dalle 
liquidazioni precedenti (o immesso manualmente) viene compensato con gli importi relativi 
all'aliquota del 20% fino a capienza. 
L'eventuale avanzo viene compensato con gli importi relativi all'aliquota al 21%. 
Esempio: 

si consideri che nel mese di Agosto risulti, come da prospetto, un Credito di Costo 
pari a € 22.000,00. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Continua a pagina seguente … 
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… segue da pagina precedente. 

Il Credito di Costo che risulta sul Prospetto al 20% (di cui a pagina precedente) è pari 
a € 5.915,48. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’importo a debito è dato dalla somma dei due debiti al 20% e al 21%. 
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�  COMUNICAZIONE OPERAZIONI IVA 

�  Gestione integrazione per le operazioni non soggett e a fatturazione 
(contabilità Ordinaria e Semplificata) 

In seguito ai provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate Prot. 2010/184182, Prot. 2011/92846 del 
21/06/2011 e N. 133642/2011 del 16/09/2011 è stata rilasciata la gestione dell’integrazione delle 
operazioni non soggette all’obbligo di fatturazione (integrazione corrispettivi). 
Facendo seguito alle necessità del Tracciato Telematico nelle procedure Prima nota contabile , 
Registrazione corrispettivi  e Corrispettivi del mese  è stato inserito il tasto Integrazione  che 
consente l’apertura della videata DyCorrispettiviIntegrazione . 
I dati inseriti in questa maschera vengono successivamente gestiti dall’Inizializzazione  per il 
Telematico  della Comunicazione Operazioni IVA . 

Il tasto Integrazione  viene attivato solo per causali con tipo movimento 12 a partire dal 01/07/2011. 

·  Registrazione corrispettivi (Corrispettivi per gior no) 
Selezionando in sequenza Contabilità  �  Registrazione corrispettivi  il programma propone 
una videata simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Corrispettivi per mese 
Selezionando in sequenza Contabilità  �  Corrispettivi del mese  il programma propone una 
videata simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
Da Corrispettivi per mese  sono richiamabili integrazioni già salvate in un gruppo - mese, ma 
non sono modificabili direttamente, come non lo è il movimento associato. 
Se si desidera eseguire delle variazioni occorre gestirle dalla Prima Nota Contabile . 
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·  Prima nota contabile (modifica) 

Selezionando in sequenza Contabilità  �  Prima nota contabile  il programma propone una 
videata simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  La videata di integrazione 
Nelle tre videate prima riportate il pulsante richiama la maschera DyCorrispettiviIntegrazione . 
In questa videata saranno compilabili a scelta tre Griglia di visualizzazione  diverse che 
possono essere disabilitate a seconda che siano o meno necessarie, togliendo la spunta dalle 
caselle che identificano le condizioni non utili. 
 
 
 
Le griglie possono essere, pertanto, le seguenti e la navigazione nelle stesse si effettua con il 
tasto TAB. 
Si tenga presente che se si desidera memorizzare l’anagrafica è sufficiente crearla e, 
successivamente, richiamarla con il tasto funzione F2 = Elenca  

- Soggetti non titolari di Partita IVA; 
La Griglia di visualizzazione  proposta è simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
Il campo Codice Fiscale  viene gestito sempre maiuscolo (es,: TRGCRL….) 
Se ci si posiziona sul campo Codice fiscale  i tasti funzione disponibili sono: 
- F2 = Elenca 

Consente di richiamare Codici Fiscali già presenti in archivio. 
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- F7 = Generazione codice fiscale 

Si tenga presente che: 
- i dati generati o indicati manualmente non vengono memorizzati in Anagrafica . 
- se, invece, si desidera memorizzare l’anagrafica è sufficiente crearla e, 

successivamente, richiamarla con il tasto funzione F2 = Elenca . 

- Soggetti titolari di Partita IVA; 
La Griglia di visualizzazione  proposta è simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se ci si posiziona sul campo Partita IVA , i possibili tasti funzione sono: 
- F2 = Elenca  

Consente di richiamare Partite Iva già presenti in archivio. 
Si tenga presente che i dati indicati manualmente non vengono memorizzati in 
Anagrafica . 
Se, invece, si desidera memorizzare l’anagrafica è sufficiente crearla e, 
successivamente, richiamarla con il tasto funzione F2 = Elenca . 

- Soggetti non residenti 
La Griglia di visualizzazione  proposta è simile alla seguente. 
L'interfaccia della griglia per i Soggetti non residenti, propone colonne distinte a seconda 
che si tratti di persone fisiche o giuridiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se ci si posiziona sul campo Cognome/Ragione sociale , i possibili tasti funzione sono: 

- F2 = Elenca  
Consente di richiamare Cognomi/Ragioni sociali 
già presenti in archivio. 

- F3 = Aggiungi  
Permette di inserire il Cognome/Ragione sociale. 
Viene proposta la maschera di Inserimento 
Rapido dei Nominativi. 
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In sede di compilazione delle maschere sopra riportate NON sono ammesse anagrafiche Black 
List. 
In caso di inserimento viene visualizzato il seguente messaggio non bloccante. 

Si tenga presente che se si compila una riga, essa deve essere completa di P.IVA/Codice 
Fiscale /Ragione Sociale  – Cognome , e Importi , mentre Codici fiscali  o Partite Iva errate  
sono mostrate in rosso, ma il loro salvataggio non è impedito. 

Nelle Griglie di visualizzazione  è possibile inserire o cancellare una riga (eccetto la prima) 
utilizzando il tasto destro del mouse oppure: 
- per cancellare: utilizzare il tasto CANC o con la freccia in basso dall'ultima riga non vuota 
- per inserire: utilizzare la freccia in basso dall'ultima riga non vuota. 
Compilando l'ultima riga, dopo avere inserito un valore nella prima colonna viene aggiunta 
subito una nuova riga vuota. 
Entrando in modifica di dati già salvati sarà proposta una nuova riga vuota. 

Non sono ammessi importi negativi o decimali, mentre il numero fattura non è obbligatorio, in 
quanto trattasi di corrispettivi. 

La voce di menu Inserisci riga  è sempre attiva ma ha effetto solo quando l'ultima riga esistente 
sia completa (eccetto che per aliquota e numero fattura quando non necessario). 
Il programma propone Importo non Frazionato  come Modalità di Pagamento . 

Il controllo di completezza di una riga ignora i valori non significativi. 
Sono considerati valori non significativi la prima colonna, nei tre casi, e gli importi numerici: se 
uno dei valori è presente allora la riga deve essere compilata interamente, a parte il numero 
fattura che non è obbligatorio, altrimenti tale riga sarà ignorata e non salvata. 

Attenzione! 
Il programma esegue un controllo tra il Totale corrispettivo  e la somma degli 
Importi dovuti . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se il totale degli Importi dovuti , supera quello del Totale corrispettivo , in sede di 
Conferma  il programma visualizza il seguente messaggio non bloccante. 
 
 
 
 
 

 
 
 



   
�������������	
�������   
 

 
pag. 21 

 
�  CONTROLLO C/CASSA NEGATIVO 

Il programma Prima Nota Contabile  è stato modificato al fine di produrre una messaggistica del Conto 
CASSA (tipo sottoconto C – Cassa). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tale messaggistica considera anche il saldo dell’esercizio precedente, qualora non siano state effettuate 
chiusure/riaperture di bilancio. 
Risultano pertanto due tipologie di messsaggi. 

�  Se in Prima Nota Contabile  viene utilizzato un conto Cassa che risulta negativo per mancanza 
dell’Apertura dei conti, il programma visualizza un messaggio simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel messaggio viene anche indicato l’importo del Conto Anno Precedente. 

�  Se in Prima Nota Contabile  viene utilizzato un conto Cassa che risulta negativo nonostante la 
presenza dell’Apertura dei conti, il programma visualizza un messaggio simile al seguente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si tenga presente che il controllo viene gestito sia sui conti Reali, sia su quelli Simulati. 
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�  MANUTENZIONE MOVIMENTI CENTRI DI COSTO 

È stata modificata la procedura Controllo di gestione  �  Prima nota centri di costo  �  menu Archivio  
�  voce Manutenzione  al fine di consentire la visualizzazione/manutenzione dei movimenti centri di costo 
anche dei movimenti con natura extracontabile, prima non visibili, e l’eventuale modifica dello stato. 

Viene proposta una maschera simile alla seguente, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
Sono stati eseguiti i seguenti interventi. 

�  È stata introdotta la casella di selezione Includi movimenti extracontabili . 
La spunta sulla casella consente la visualizzazione dei movimenti centri di costo con natura 
extracontabile. 

�  È stato modificato il funzionamento del programma al fine di introdurre la possibilità di variare lo stato 
del movimento per i movimenti extracontabili. 

�  È stato modificato il funzionamento del programma in relazione alla manutenzione movimenti centri 
di costo derivanti dalla contabilità. Dalla procedura Manutenzione  movimenti centri di costo non è 
più possibile variare lo stato del movimento. 
A seconda delle casistiche che di volta in volta possono manifestarsi il programma propone degli 
appositi messaggi relativi all’impossibilità di eseguire l’operazione. 
·  Messaggio visualizzato in caso di tentativo di variazione di stato da manutenzione centro di 

costo con selezione movimenti centri di costo legati a movimenti contabili (nel caso siano 
visualizzati sia i movimenti derivanti da contabilità sia quelli extracontabili). 
 
 
 
 
 
 

·  Messaggio visualizzabile in manutenzione centri di costo in caso di tentativo di variazione stato 
(nel caso siano visualizzati solo i movimenti derivanti da contabilità). 
 
 

 
 
 

·  Messaggio visualizzabile in caso di tentativo di eliminare movimenti centri di costo derivanti da 
movimento contabile con abilitazione obbligatoria sui centri di costo (nel caso di impostazione 
immessa su conto contabile e\o causale contabile). 
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L’unica operazione consentita è l’eliminazione del movimento di centro di costo, ma solo nel caso in 
cui sul tipo di registrazione eseguita contabilmente i centri di costo non fossero obbligatori (consentiti 
per causale contabile e\o conto contabile). 

Si tenga presente che la variazione dello stato del centro di costo legato a un movimento contabile, 
avviene intervenendo sul movimento contabile stesso da Prima nota contabile  o dalla funzione di 
manutenzione della stessa. 
 
 

�  GESTIONE MOVIMENTI LEGATI AD INSOLUTI SU EFFETTI 
(contabilità Ordinaria) 

È stata ottimizzata la prima nota di contabilità ordinaria, in modo da agevolare la registrazione di 
movimenti legati ad insoluti su effetti. 
In particolare viene resa più agevole l’individuazione dell’effetto da agganciare all’insoluto, attraverso la 
visualizzazione di una griglia che riassume le caratteristiche principali delle posizioni di credito su un 
determinato cliente, evidenziandone in modo esplicito il saldo. 

Di seguito nel dettaglio gli interventi che sono stati effettuati. 

�  Considerazioni iniziali: l’insoluto dipende della c ausale utilizzata 
Da questo aggiornamento le informazioni di dettaglio relative agli effetti per i movimenti di tipo 
Insoluto , vengono visualizzate dal programma in seguito al controllo delle specifiche caratteristiche 
della causale contabile utilizzata nel movimento. 

Si ha un insoluto se vengono rispettate le seguenti condizioni. 
·  La causale utilizzata sia uguale ad una fra le seguenti: 

000 - Movimento contabile ininfluente ai fini iva 
001 - Fattura di vendita 
014 - Esportazione o assimilata (Art.8 8a 8b 8bis 9) 
015 - Fattura di vendita Autotrasportatori 
033 - Fattura Attiva  Estera Integrata 
070 - Vendita  Beni Usati 
101 - Fattura di vendita (con IVA ad esigibilita' differita) 

·  Il tipo causale sia uguale ad O – Insoluto  

Le causali utilizzabili hanno caratteristiche e impostazioni simili alle seguenti. 
 

Causale precaricata di tipo 0 – Movimento Ininfluente 
ai fini iva 
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Causale Cont con tipo movimento 001 - Fattura di vendita Causale Cont. con tipo movimento 014 - Esportazione o 

assimilata (Art.8 8a 8b 8bis 9) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
Causale Cont. con tipo movimento 015 - Fattura di vendita Causale Cont. con tipo movimento 033 - Fattura Attiva  

Estera Integrata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Causale Contabile con tipo movimento 070 - Vendita  Beni Causale Contabile con tipo movimento 101 - Fattura di 

vendita (con IVA ad esigibilità differita) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autotrasportatori 

Usati 
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È pertanto possibile proseguire con una delle seguenti operazioni. 
·  Utilizzo della causale contabile precaricata o della specifica causale contabile inserita e 

personalizzata in modo manuale, modificandone opportunamente le impostazioni secondo 
quanto sopra precisato. 

·  Duplicazione della causale precaricata o della specifica causale normalmente utilizzata, 
inserendone una nuova con le impostazioni sopra precisate. 
In tal modo sarà possibile mantenere distinte le causali utilizzate in fase di registrazione prima 
nota contabile, senza modificare i codici normalmente utilizzati in altri contesti 

Nota Bene: 
si consiglia, prima di utilizzare una delle modalità descritte, di verificare quale si avvicina 
maggiormente alla propria realtà operativa e organizzativa. 
Quanto sopra in modo da garantire un passaggio alla nuova modalità il più possibile 
indolore rispetto alle specifiche caratteristiche delle posizioni di credito in essere. 

�  Modifiche alla griglia di visualizzazione delle par tite 
Se sono state rispettate le condizioni dettagliate al precedente paragrafo Considerazioni iniziali: 
l’insoluto dipende della causale utilizzata , il programma propone una nuova esposizione nella  
Griglia di visualizzazione . 
Per ogni singola riga viene fornita una serie di informazioni che permettono di identificare 
rapidamente l’effetto a cui l’insoluto che si sta registrando in prima nota si deve legare. 
La griglia si presenta simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ogni riga propone le seguenti informazioni. 
·  Partita : si tratta del numero partita associata al singolo effetto o all’n-esima rata di un effetto. 
·  Rata: si tratta del numero singola rata su data scadenza X in cui è stato suddiviso il totale partita 

(o parte di essa) quando regolato con accredito di effetti sbf. 

Nota Bene: 
è possibile che la rata indicata sia pari a 0 se, ad esempio, in particolari condizioni non 
si è effettuata una ricostruzione per rata. 
In tal caso, il dato viene mostrato tale e quale, senza nessuna valorizzazione predefinita, 
in modo che l’eventuale incoerenza sia manifesta e si possa procedere con i necessari 
approfondimenti o verifiche sulla specifica partita. 
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·  Importo Effetto : è l’importo singola rata su data scadenza X X in cui è stato suddiviso il totale 
partita (o parte di essa) quando regolato con accredito di effetti sbf. 

·  Num.Doc. : si tratta del numero documento associato al movimento contabile di emissione 
effetto. 

·  Saldo Partita : è il saldo  della partita cui sono legati gli effetti mostrati in griglia. 
Tiene conto di tutti i movimenti che hanno concorso alla formazione dell’importo e cioè, ad 
esempio: 
- credito iniziale sorto in seguito alla registrazione della fattura di vendita; 
- chiusura della posizione creditizia (completa o parte di essa) in seguito ad emissione salvo 

buon fine di effetti o ricevute bancarie; 
- riapertura del credito, in seguito a insoluti di effetti (per l’importo totale o per parte di esso) 

precedentemente inseriti, 
·  Agente : si tratta dell’agente collegato all’effetto. 

Questa colonna è visibile solo se in Ditte  è stata attivata la Gestione agenti . 

Per una corretta valutazione dei dati visualizzati, si tenga conto delle seguenti considerazioni. 
·  Un apposito messaggio non bloccante, segnala che per il numero documento inserito nel 

movimento di insoluto di tipo 0, 1, 14, 15, 33, 70, 101 (cfr. per dettagli il paragrafo 
Considerazioni iniziali: l’insoluto dipende della c ausale utilizzata ) non esiste un 
corrispondente documento di tipo effetto cui, a sua volta, deve essere associata una partita di 
tipo F - Fattura  e identico numero. Il messaggio e’ simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
Di conseguenza, non è possibile registrare l’insoluto. 
Ovvero non è possibile garantire che l’operazione che si sta inserendo vada ad influire in modo 
corretto sulla posizione creditizia rappresentata dalle partite visualizzate in griglia. 

·  Le nuove informazioni vengono visualizzate, posizionandosi e cliccando con il mouse su uno dei 
campi della griglia di destra, che mostra la composizione della partita che si sta inserendo o 
modificando. 

·  Una volta individuate una o più partite di riferimento, cliccandovi con il mouse queste vengono 
automaticamente inserite nella griglia di destra e quindi agganciate all’insoluto. 

·  La griglia Elenco Partite esistenti regolate con effetti  mostra: 
- sia partite aperte, sia chiuse. 

Queste ultime sono distinguibili dal colore giallo e dalla dicitura specifica (C) accanto 
all’importo. 

- anche partite (o rate) che siano in stato bloccato. 
Queste ultime sono contraddistinte dall’apposita dicitura (B). 

�  Esempi operativi 
Di seguito vengono proposti alcuni esempi di registrazione insoluto in diversi casi operativi. 
Negli esempi mostrati di seguito, l’emissione degli effetti viene registrata mediante inserimento di un 
unico movimento  che prevede tre rate su scadenze diverse. 
Tale modalità è stata scelta per chiarezza espositiva. 
Si tenga presente che la procedura gestisce in modo corretto sia il caso particolare suddetto, ma 
anche e soprattutto la prassi operativa pù comune che prevede la registrazione distinta di un 
movimento per ogni effetto emesso. 
Tutte le avvertenze e le osservazioni riportate negli esempi seguenti sono da considerarsi valide 
indipendentemente dalla modalità effettiva di registrazione degli effetti in prima nota contabile. 
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·  Registrazione di un insoluto pari al 100% di un eff etto corrispondente all’intera partita di 

credito originaria 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità ordinaria che abbia  inserito in prima nota una fattura 
di vendita di euro 12000, 00 in data 27/01/2011 
Successivamente, viene inserito il movimento relativo all’emissione di un effetto per euro 12000, 
00 con data scadenza 30/04/2011. 

Il dettaglio delle partite si presenta simile al seguente. 
 
  
 
A questo punto viene inserito un movimento sulla causale 073 che ha tipo movimento 001 - 
Fattura di vendita  e tipo causale O - Insoluto . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aprendo il dettaglio partite e successivamente posizionandosi e cliccando con il mouse sul 
campo partita, la griglia Elenco partite esistenti regolate con effetti  si presenta simile alla 
seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il saldo partita è determinato come segue 
Credito derivante da fattura di vendita  – Chiusura del credito in seguito a emissione 
Effetto con scadenza 30/04/2011  = 12.000,00 – 12.000,00 = 0,00 euro 
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·  Registrazione di un insoluto pari al 100% di un eff etto corrispondente ad una parte della 

partita di credito originaria 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità ordinaria che abbia  inserito in prima nota una fattura 
di vendita di euro 12000,00 in data 27/01/2011. 
Successivamente, viene inserito il movimento relativo all’emissione di un effetto per euro 9500, 
00 con data scadenza 30/04/2011. 

ll dettaglio delle partite si presenta simile al seguente. 
 
 
 
 
A questo punto viene inserito un movimento sulla causale XX che ha tipo movimento 001 - 
Fattura di vendita  e tipo causale O- Insoluto . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aprendo il dettaglio partite e successivamente posizionandosi e cliccando con il mouse sul 
campo partita, la griglia Elenco partite esistenti regolate con effetti  si presenta simile alla 
seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il saldo partita è determinato come segue. 
Credito derivante da fattura di vendita  – Chiusura del credito in seguito a emissione 
Effetto con scadenza  30/04/2011 = 12.000,00 – 9.500,00 = 2500,00 euro. 
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·  Registrazione di un insoluto pari al 100% di  un ef fetto legato ad una rata di una partita di 

credito 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità ordinaria che abbia  inserito in prima nota una fattura 
di vendita di euro 85.000,00 in data 27/01/2011. 
Successivamente, vengono emessi tre  effetti con scadenze 28/02/2011, 31/03/2011 e 
30/04/2011. 

Il dettaglio delle partite si presenta simile al seguente. 
 
 
 
 
 
A questo punto viene inserito un movimento sulla causale XX che ha tipo movimento 001 - 
Fattura di vendita  e tipo causale O- Insoluto . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aprendo il dettaglio partite e successivamente posizionandosi e cliccando con il mouse sul 
campo partita, la griglia Elenco partite esistenti regolate con effetti  si presenta simile alla 
seguente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il saldo partita è determinato come segue. 
Credito derivante da fattura di vendita – Chiusura del credito in seguito a emissione 
effetti con scadenze 28/02/2011 - 31/03/2011 - 30/0 4/2011 = 85.000,00 – 25.000,00-45.000,00 
– 15.000,00 = 0,00 euro. 



   
�������������	
�������   
 

 
pag. 30 

 
·  Registrazione di un insoluto pari al 100% di un eff etto legato ad una rata x di un effetto 

emesso per una partita di credito e successiva regi strazione di un secondo insoluto 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità ordinaria che abbia inserito in prima nota una fattura di 
vendita di euro 85.000,00 in data 27/01/2011. 
Successivamente, vengono emessi tre effetti con scadenze 28/02/2011, 31/03/2011 e 
30/04/2011. 

l dettaglio delle partite si presenta simile al seguente. 
 
 
 
 
 
A questo punto viene inserito un movimento sulla causale XX che ha tipo movimento 001 - 
Fattura di vendita  e tipo causale O- Insoluto . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aprendo il dettaglio partite e successivamente posizionandosi e cliccando con il mouse sul 
campo partita, la griglia Elenco partite esistenti regolate con effetti  si presenta simile alla 
seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il saldo partita è determinato come segue. 
Credito derivante da fattura di vendita  – Chiusura del credito in seguito a emissione 
Effetti con scadenze 28/02/2011 - 31/03/2011 - 30/0 4/2011 = 85.000,00 – 25.000,00 - 
45000,00-15000,00 = 0,00 euro. 
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A questo punto cliccando sulla riga relativa alla rata 1 dell’effetto, si aggancia la partita corrente 
(legata all’insoluto) all’effetto stesso. 
Confermando i dati e salvando il movimento, viene aggiornato il saldo della partita. 

Infatti, se si inserisce un ulteriore movimento su causale XX, il dettaglio delle partite mostra le 
seguenti informazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il saldo partita è determinato come segue. 
Credito derivante da fattura di vendita  – Chiusura del credito in seguito a emissione 
Effetti con scadenze 28/02/2011-31/03/2011- 30/04/2 011 + Riapertura delle partita di 
credito in seguito a registrazione insoluti  = 85.000,00 – 25.000,00 – 45.000,00 – 15.000,00 + 
25000 = 25000,00 euro. 

Nota Bene: 
ad ogni apertura della maschera di dettaglio partite, appositi controlli garantiscono 
che gli effetti cui risulta già agganciato un insoluto, non siano visualizzate nella 
griglia Elenco partite esistente regolare con effetti . 
In questo esempio, la rata uno non è più visibile. 

 
·  Registrazione di un insoluto pari al 100% di una ra ta di effetto in presenza di altre rate in 

stato Bloccato 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità ordinaria che abbia  inserito in prima nota una fattura 
di vendita di euro 12.000,00 in data 27/01/2011. 
Successivamente, vengono emessi tre effetti con scadenze 28/02/2011, 31/03/2011 e 
30/04/2011. 
Sull’effetto con data scadenza 28/02/2011 viene regiastrato un insoluto per euro 5000,00. 
L’effetto con scadenza 28/02/2011 viene posto poi in stato Bloccato, mediante valorizzazione 
dell’apposita casella. 

ll dettaglio delle partite si presenta simile al seguente. 
 
 
 
 
 
Il nuovo stato viene contraddistinto dal colore rosso. 
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A questo punto viene inserito un movimento sulla causale XX che ha tipo movimento 001 - 
Fattura di vendita  e tipo causale O- Insoluto per un importo corrispondente alla rata 2 (pari a 
3,500, 00 euro) simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aprendo il dettaglio partite e successivamente posizionandosi e cliccando con il mouse sul 
campo partita, la griglia Elenco partite esistenti regolate con effetti  si presenta simile alla 
seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il saldo partita è determinato come segue. 
Credito derivante da fattura di vendita – Chiusura del credito in seguito a emissione Effetti con 
scadenze 28/02/2011 - 31/03/2011 - 30/04/2011 + Riapertura delle partita di credito in seguito a 
registrazione insoluti = 12.000,00 – 5.000,00 – 3.500,00 – 3.500,00 + 5.000 = 5.000,00 euro. 

Per una corretta interpretazione del caso operativo descritto si tengano presenti le seguenti 
considerazioni. 
- In caso di blocco di una sola rata di effetto, anche tutte le altre vengono poste in stato 

bloccato e contraddistinte dalla specifica dicitura (B). 
- La riga in colore rosso riferita alla rata 1 mostrata in figura, rappresenta la situazione 

iniziale alla prima apertura della maschera di dettaglio partite ed evidenzia la rata che è 
stata bloccata mediante modifica manuale sulla registrazione di effetto principale. 
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- È possibile modificare questa struttura iniziale, eliminando manualmente la riga riferita alla 

rata 1 e associare una rata diversa, cliccano una volta sulla griglia di elenco partite esistenti 
regolate con effetti. 

- Dopo l’azione di aggancio fra insoluto ed effetto, è possibile modificare lo stato delle righe 
correnti visualizzate nella griglia di destra cliccano una volta sull’apposita casella. 

Nota Bene: 
in caso di modifica di quanto presentato in via predefinita (cfr. terzo e quarto punto), 
si consiglia di prestare particolare attenzione in quanto le azioni effettuate possono 
avere ripercussioni sul calcolo del saldo complessivo della partita di credito. 
Si raccomanda, pertanto, di verificare preventivamente che quanto adeguato 
manualmente, oltre che la stessa scelta della rata/partita da agganciare all’insoluto, 
sia il più possibile in linea con le caratteristiche delle singole posizioni di credito 
sorte nei confronti dello specifico cliente. 
Si tenga anche conto di eventuali particolari condizioni di pagamento o gestione 
che possono variare da controparte a controparte. 

 
·  Registrazione di un insoluto con importo minore ris petto ad un effetto X, mediante 

aggancio di una rata riferita ad un effetto Y  
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità ordinaria che abbia inserito in prima nota una fattura di 
vendita di euro 85.000,00 in data 27/01/2011. 
Successivamente, vengono emessi tre effetti con scadenze 28/02/2011, 31/03/2011 e 
30/04/2011. 

ll dettaglio delle partite è simile al seguente. 
 
 
 
 
 
A questo punto viene inseritoun movimento di insoluto per un importo di 25.000,00, 
agganciandolo alla rata 1 con scadenza 28/02/2011. 
Successivamente si inserisce un insoluto riferito all’effetto con numero documento prova3 , 
legato all’omonima partita. 
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Aprendo il dettaglio partite si ottiene una maschera simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si noti come in questo caso per coprire l’insoluto, non si utilizzino rate o effetti legati alla partita 
originaria (si veda numero documento prova3 ), ma un effetto di una partita diversa e di importo 
compatibile (si veda seconda rata di effetto con numero documento anno_prec ). 
Quanto sopra ha i seguenti effetti. 
- In fase di aggancio viene visualizzato in griglia il numero di partita e la rata effettivamente 

scelte. 
- Il nuovo numero partita viene visualizzato anche nella maschera principale del movimento 

(sezione contropartite) sostituendo quello inizialmente scritto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Chiudendo e riaprendo la prima nota e inserendo un nuovo movimento di isoluto, il saldo 

della partita contraddistinta dal numero documento anno_prec  si è modificata, tenendo 
conto della nuova associazione. 

 
La griglia di elenco partite si presenta simile alla seguente. 
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�  CALCOLO AMMORTAMENTO 

�  Rilevazione degli ammortamenti fiscali nella determ inazione del reddito 
(contabilità semplificata e professionisti) 

Con questo aggiornamento è stata ottimizzata la funzionalità Calcolo ammortamento , in modo da 
consentire il calcolo in modo corretto della quota fiscale da inserire nella determinazione del reddito 
come costo deducibile. 
Le migliorie riguardano sia la maschera principale di lancio che le modalità con cui viene generato il 
movimento contabile di ammortamento. 

Di seguito nel dettaglio gli interventi che sono stati effettuati. 

·  La videata principale Calcolo ammortamento 
Selezionando in sequenza modulo Contabilità  �  Cespiti  �  Calcolo ammortamento , il 
programma propone una videata simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa maschera è stata modificata con l’inserimento della casella di selezione Contabilizza 
Amm.to fiscale. 
Spuntando la casella il programma pilota in modo diverso il comportamento della procedura (cfr. 
il paragrafo Adeguamento modalità di ammortamento e generazione movimenti contabili  
per dettagli). 

·  Adeguamento modalità di ammortamento e generazione movimenti contabili 
Sono state adeguate le modalità di calcolo automatico e di generazione dei movimenti contabili. 
Quanto prima al fine di garantire che nel prospetto di determinazione reddito del modulo 
contabile la quota deducibile sia corretta. 
In particolare, dal questo aggiornamento, si tiene conto dei seguenti elementi. 
- Valorizzazione della nuova opzione Contabilizza Amm.to fiscale . 
- Valorizzazione del conto contabile associato alla quota ammortamento ordinaria del cespite 

o del gruppo. 
- Valorizzazione del conto contabile associato alla quota ammortamento indeducibile del 

cespite o del gruppo. 
- Ammontare del totale ammortizzabile rispetto all’importo massimo fiscalmente deducibile 

ammesso a seconda del tipo bene con cui è qualificato il cespite. 
- Valorizzazione della percentuale di deducibilità IRPEF/IRES del conto contabile associato 

alla quota ordinaria/indeducibile del cespite o del gruppo. 
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I casi operativi che possono presentarsi sono i seguenti. 

Casella Contabilizza Amm.to fiscale  spuntata 

Si tratta della condizione che garantisce l’applicazione dei dati fiscali propri del cespite. 
La spunta sulla casella consente la considerazione diretta della quota fiscalmente corretta ai fini 
della determinazione del reddito. 

Il movimento contabile generato in prima nota ha le seguenti caratteristiche. 
- Una sola contropartita, corrispondente alla Quota deducibile  (per contabilità semplificata 

base e professionisti). 
- Due contropartite, corrispondenti alla Quota deducibile  e al Fondo ammortamento  (per 

contabilità semplificata avanzata). 

Per una corretta interpretazione degli effetti sulla determinazione del reddito si tenga conto di 
quanto segue. 
- La struttura delle contropartite è fissa, indipendentemente dalla presenza o meno del conto 

associato alla quota indeducibile. 
- È necessario che le percentuali IRPEF/IRES associate al conto contabile della quota 

ammortamento ordinaria/indeducibile siano rispettivamente uguali a 100% e 0%. 
In caso contrario,  l’elaborazione viene impedita in modo da non avere importi discordanti 
fra ammortamento e determinazione del reddito. Nel report finale appositi messaggi  
segnalano l’incoerenza e riassumono sinteticamente le caratteristiche riscontrate. 

- Esempio operativo 
Di seguito viene proposto un esempio esplicativo. 
- Spunta sulla casella Contabilizza Amm.to fiscale  – Conto Quota indeducibile su 

cespite/gruppo  valorizzato – Totale Ammortizzabile  maggiore del tetto di 
deducibilità. 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità semplificata avanzata che abbia acquistato 
nell’anno 2011 un automezzo ad un costo storico di euro 20.000,00. 
Il cespite ha il conto della quota indeducibile (330.2.15)   valorizzato e una percentuale 
di ammortamento del 5%. 
La percentuale IRPEF/IRES del conto contabile della quota amm.to ordinaria 
(330.2.14)    è pari a 100%. 

Viene richiesto il calcolo ammortamento con la spunta sulla casella Contabilizza 
Amm.to fiscale . 

- L’anagrafica del cespite 
ha associato i seguenti 
conti contabili relativi 
alle quote di ammorta-
mento. 

- L’operazione di acquisto, invece, ha 
struttura simile alla seguente. 
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Si richiede, a questo punto, il calcolo dell’ammortamento con la spunta sulla casella 
Contabilizza Amm.to fiscale  e le altre richieste impostate in modo simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il movimento contabile generato risulta simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il conto associato alla quota ammortamento ordinario (esempio 330.2.14), gli  
importi visualizzati sono pari alla quota fiscalmente deducibile. 
Il calcolo è il seguente. 
- quota ammortamento ordinaria: 

200000, 00 * 5% = 1000,00 euro 
- quota ammortamento ordinaria riferita al tetto di deducibilità: 

18075, 99 * 5% = 903, 80 euro 
- quota ammortamento deducibile: 

903, 80 * 40% = 361, 52 euro 
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Il prospetto di determinazione del reddito è simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota Bene: 

si presti attenzione alle percentuali di deducibilità associate ai conti di 
ammortamento. 
Per la quota deducibile (conto 330.2.14) essa è pari al 100% 
I costi deducibili sono quindi in linea con i dati fiscali del cespite. 

Attenzione! 
Solo se si verifica la situazione che segue i costi deducibili sono in linea 
con le quote deducibili calcolate da ammortamento: 
- la percentuale di deducibilità IRPEF/IRES dei conti contabili associati 

alla quota deducibile (330.2.14) è pari a quella suddetta, ovvero 
100%; 

- la percentuale di deducibilità IRPEF/IRES del conto contabile 
associato alla quota indeducibile (330.2.15), se presente, è pari a 0. 

 
In tutti gli altri casi, l’ammortamento non ha luogo e quindi non si ha nessun impatto 
sulla determinazione del reddito. 
ll report di fine elaborazione segnala, quindi, un messaggio simile al seguente. 
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Casella Contabilizza Amm.to fiscale  NON spuntata 

Si tratta della condizione che consente di tenere conto della maggioranza degli elementi 
precisati al paragrafo Adeguamento modalità di ammortamento e generazione movimenti 
contabili . 

In dettaglio, si vincola il corretto calcolo del costo deducibile/costo reddituale ai seguenti 
elementi. 
- Al tetto di deducibilità previsto per lo specifico tipo bene cui è legato il cespite. 
- Alla presenza/assenza sul cespite o sul gruppo del conto contabile legato alla quota 

ammortamento indeducibile. 
- Alla coincidenza fra la percentuale fiscalmente deducibile del cespite e la percentuale di 

deducibilità IRPEF/IRES associate al conto contabile della quota ammortamento ordinaria. 
Quanto sopra qualora il conto contabile relativo alla quota indeducibile non sia valorizzato 
sul cespite o, in seconda battuta, sul gruppo merceologico. 

- Alla valorizzazione a 100% della percentuale di deducibilità IRPEF/IRES associata al conto 
contabile della quota amm.to ordinaria. 
Quanto sopra qualora il conto contabile relativo alla quota indeducibile sia valorizzato 
almeno sul cespite o, in seconda battuta, sul gruppo merceologico. 

- Alla valorizzazione a 0% della percentuale di deducibilità IRPEF/IRES associata al conto 
contabile della quota amm.to indeducibile. 
Quanto sopra qualora il conto contabile relativo alla quota indeducibile sia valorizzato 
almeno sul cespite o, in seconda battuta, sul gruppo merceologico. 

Appositi controlli verificano quanto sopra. In caso di incongruenze, il report di fine elaborazione 
segnala, con opportuni messaggi, che su uno più cespiti non è stato possibile procedere ad un 
calcolo corretto. 

Il movimento contabile generato in prima nota ha le seguenti caratteristiche. 
- Se il conto della quota indeducibile è valorizzato 

- Due contropartite (contabilità semplificata base e professionisti), corrispondenti alla 
quota deducibile/indeducibile (cfr. paragrafo 2 per dettagli). 

- Tre contropartite (contabilità semplificata avanzata), corrispondenti alla quota 
deducibile/indeducibile e al fondo ammortamento (cfr. paragrafo 1 per dettagli). 

- Se il conto della quota indeducibile non è valorizzato 
- Una contropartita (contabilità semplificata base e professionisti), corrispondente alle 

quota di ammortamento ordinaria (cfr. paragrafo 4 per dettagli). 
- Due contropartite (contabilità semplificata avanzata), corrispondenti alla quota di 

ammortamento ordinaria e al fondo ammortamento (cfr. paragrafo 3 per dettagli). 

- Esempi operativi 
Di seguito vengono proposti  alcuni esempi esplicativi. 

1. Casella Contabilizza Amm.to fiscale NON spuntata – Conto Quota indeducibile su 
cespite/gruppo valorizzato – Totale Ammortizzabile entro il limite del tetto di 
deducibilità. 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità semplificata avanzata che abbia acquistato 
nell’anno 2011 un automezzo ad un costo storico di euro 18.075, 99. 
Il cespite ha il conto della quota indeducibile valorizzato e una percentuale di 
ammortamento del 5%. 
La percentuale IRPEF/IRES del conto contabile della quota amm.to ordinaria è pari a 
100%. 
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Viene richiesto il calcolo ammortamento con la casella Contabilizza Amm.to fiscale  
NON spuntata. 

- L’anagrafica del cespite 
ha associato i seguente 
conti contabili relativi 
alle quote di am-
mortamento 

- L’operazione di acquisto, 
invece, ha struttura simile alla 
seguente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si richiede, a questo punto, il calcolo dell’ammortamento senza la spunta sulla casella 
Contabilizza Amm.to fiscale  e le altre richieste impostate in modo simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il movimento contabile generato risulta simile al seguente. 
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Per il conto associato alla quota ammortamento ordinario (esempio 330.2.14), gli  
importi visualizzati sono pari alla quota fiscalmente deducibile. 
Il calcolo è il seguente. 
- quota ammortamento ordinaria 

18075,99 * 5% = 903,80 euro 
- quota ammortamento deducibile 

903,80 * 40% = 361,52 euro 

Per il conto associato alla quota indeducibile (esempio 330.2.15), gli  importi 
visualizzati sono pari alla quota fiscalmente indeducibile. 
Questa è ottenuta come differenza fra la quota ordinaria e la quota fiscalmente 
deducibile, ovvero 903,80 – 361,52 = 542,28 euro. 

Il prospetto di determinazione del reddito è simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota Bene: 

si presti attenzione alle percentuali di deducibilità associate ai conti di 
ammortamento. 
- Per la quota deducibile (conto 330.2.14) essa è pari al 100% 
- Per la quota indeducibile (conto 330.2.15), essa è pari a 0% 
I costi deducibili sono quindi in linea con i dati fiscali del cespite. 

Attenzione! 
Solo se le percentuali di deducibilità IRPEF/IRES dei conti contabili sono 
pari a quelle suddette, i costi deducibili sono in linea con le quote 
deducibili calcolate da ammortamento. 

In tutti gli altri casi, l’ammortamento non ha luogo e non si ha nessun impatto sulla 
determinazione del reddito. 
Il report di fine elaborazione segnala un messaggio simile al seguente. 
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2. Casella Contabilizza Amm.to fiscale NON spuntata – Conto Quota indeducibile su 

cespite/gruppo valorizzato – Totale Ammortizzabile maggiore del tetto di 
deducibilità. 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilita’ semplificata base che abbia acquistato 
nell’anno 2011 un automezzo ad un costo storico di euro 20000,00. 
Il cespite ha  il conto della quota indeducibile valorizzato e una percentuale di 
ammortamento del 5% 
La percentuale IRPEF/IRES del conto contabile della quota amm.to ordinaria e’ pari a 
100% 

Viene richiesto il calcolo ammortamento  con la casella Contabilizza Amm.to fiscale  
non valorizzata. 

- L’anagrafica del cespite 
ha associato i seguente 
conti contabili relativi 
alle quote di am-
mortamento. 

- L’operazione di acquisto, 
invece, ha una struttura simile 
alla seguente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si richiede, a questo punto, il calcolo dell’ammortamento senza la spunta sulla casella 
Contabilizza Amm.to fiscale  e le altre richieste impostate in modo simile al seguente. 
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Il movimento contabile generato è simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il conto associato alla quota ammortamento ordinario (esempio 330.2.14), gli  
importi visualizzati sono pari alla quota fiscalmente deducibile. 
Il calcolo è il seguente. 
- quota ammortamento ordinaria 

200.000,00 * 5% = 1000,00 
- quota ammortamento ordinaria riferita al tetto di deducibilità 

18.075,99 * 5% = 903,80 
- quota ammortamento deducibile 

903,80 * 40% = 361,52 

Per il conto associato alla quota indeducibile (esempio 330.2.15), gli  importi 
visualizzati sono pari alla quota fiscalmente indeducibile. 
Questa è ottenuta come differenza fra la quota ordinaria e la quota fiscalmente 
deducibile, ovvero 10.000,00 – 361,52 = 638.48. 

Il prospetto di determinazione del reddito è simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota Bene: 

si presti attenzione alle percentuali di deducibilità associate ai due conti. 
- Per la quota deducibile (conto 330.2.14) essa è pari al 100% 
- Per la quota indeducibile (conto 330.2.15), essa è pari a 0% 
I costi deducibili sono quindi in linea con i dati fiscali del cespite. 

Attenzione! 
Solo se le percentuali di deducibilita’ IRPEF/IRES dei conti contabili sono 
pari a quelle suddette, i costi deducibili sono in linea con le quote 
deducibili calcolate da ammortamento. 

In tutti gli altri casi, l’ammortamento non ha luogo e non si ha nessun impatto sulla 
determinazione del reddito. 
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Il report di fine elaborazione segnala un messaggio simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Casella Contabilizza Amm.to fiscale NON spuntata – Conto Quota indeducibile su 
cespite/gruppo  NON valorizzato – Totale Ammortizzabile maggiore del tetto di 
deducibilità 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità semplificata avanzata che abbia acquistato 
nell’anno 2011 un automezzo ad un costo storico di euro 18.075,99. 
Il cespite ha il conto della quota indeducibile valorizzato e una percentuale di 
ammortamento del 5%. 
La percentuale IRPEF/IRES del conto contabile della quota amm.to ordinaria è pari a 
40%. 

Viene richiesto il calcolo ammortamento con la casella Contabilizza Amm.to fiscale 
non valorizzata.  

- L’anagrafica del cespite 
ha associato i seguente 
conti contabili relativi 
alle quote di am-
mortamento 

- L’operazione di acquisto, 
invece, ha una struttura simile 
alla seguente. 
 
 
 
 
 

Si richiede, a questo punto, il calcolo 
dell’ammortamento senza la spunta 
sulla casella Contabilizza Amm.to 
fiscale  e le altre richieste impostate 
in modo simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   
�������������	
�������   
 

 
pag. 45 

 
Il movimento contabile generato è simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Per il conto associato alla quota ammortamento ordinario (esempio 330.2.14), gli 
importi visualizzati sono pari alla quota ordinaria. 
Il calcolo è il seguente. 
- quota ammortamento ordinaria 

200.000, 00*5%= 1000,00 euro 
- quota ammortamento ordinaria riferita al tetto di deducibilità 

18.075,99 * 5% = 903,80 euro 

Il prospetto di determinazione del reddito si presenta simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota Bene: 

si presti attenzione alle percentuali di deducibilità associate ai conti. 
- Per la quota deducibile (conto 330.2.100) essa è pari al 40% 
I costi deducibili sono quindi in linea con i dati fiscali del cespite. 

 
Per una corretta interpretazione del caso operativo descritto si tenga conto delle 
seguenti osservazioni. 

1. Il piano dei conti precaricato della contabilità semplificata, e le sue copie 
contraddistinte dalla dicitura Piano dei Conti copia del precaricato bloccato , 
non possiedono alcun conto contabile riferito ad ammortamento autovetture con 
percentuale IRPEF/IRES del 40%. 
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Prima di procedere al calcolo ammortamento e alla conseguente redazione del 
prospetto di determinazione del reddito, si consiglia di procedere attenendosi a 
una delle due modalità seguenti: 
- modificare il conto precaricato fornito (esempio 330.2.14 per contabilità 

semplificata), precisando la percentuale deducibile IRPEF/IRES del 40% o 
altra (cfr. punto 2.); 

- inserire manualmente un nuovo conto con percentuale di deducibilità 
IRPEF/IRES pari alla percentuale deducibile del cespite. 
In tale secondo caso verificare con particolare attenzione se legare il conto 
inserito al conto precaricato bloccato (esempio 330.2.14 per contabilità 
semplificata) da cui si prelevano anche i codici reddito da utilizzare in fase di 
trasferimento dei dati contabili sul modulo Dichiarativi . 

Si raccomanda, pertanto, di adottare l’una o l’altra delle soluzioni prima elencate, 
previa valutazione, prima di procedere al calcolo ammortamento e alla 
conseguente redazione del prospetto di determinazione del reddito, delle: 
- caratteristiche del cespite; 
- caratteristiche operative in generale. 
Quanto prima in modo da non originare discordanze. 

2. La percentuale di deducibilità IRPEF/IRES da associare al conto contabile non è fissa, 
ma dipende dal tipo di cespite trattato. 
In dettaglio è pari: 
- per automezzi –motocicli e ciclomotori ..........al 40% 
- per telefonini...................................................al 80% 
- per automezzi strumentali ..............................al 100% 

Nota Bene: 
le avvertenze di cui ai due sottopunti del punto 1 valgono, in tutti i casi, anche 
per cespiti diversi dagli automezzi. 

 
Si tenga presente che i costi deducibili sono in linea con le quote deducibili calcolate da 
ammortamento (cfr. anche paragrafo Casella Contabilizza Amm.to fiscale NON 
spuntata per dettagli ) solo se: 
- le percentuali di deducibilità IRPEF/IRES dei conti contabili sono pari a quelle su 

indicate; 
- il totale ammortizzabile non è superiore al tetto di deducibilità ammesso. 
 
In tutti gli altri casi, l’ammortamento non ha luogo e non si ha nessun impatto sulla 
determinazione del reddito. 
Il report di fine elaborazione segnala un messaggio simile al seguente. 
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4. Casella Contabilizza Amm.to fiscale NON spuntata – Conto Quota indeducibile su 
cespite/gruppo  NON valorizzato – Totale Ammortizzabile entro il limite del tetto di 
deducibilità 
Si ipotizzi il caso di una ditta in contabilità professionisti che abbia acquistato nell’anno 
2011 un automezzo ad un costo storico di euro 18.075,99. 
Il cespite ha il conto della quota indeducibile valorizzato e una percentuale di 
ammortamento del 10%. 
La percentuale IRPEF/IRES del conto contabile della quota amm.to ordinaria è pari a 
40%. 

Viene richiesto il calcolo ammortamento con la casella Contabilizza Amm.to fiscale 
non valorizzata.  

- L’anagrafica del cespite 
ha associato i seguente 
conti contabili relativi 
alle quote di am-
mortamento 

- L’operazione di acquisto, 
invece, ha una struttura simile 
alla seguente.  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Si richiede, a questo punto, il calcolo dell’ammortamento senza la spunta sulla casella 
Contabilizza Amm.to fiscale  e le altre richieste impostate in modo simile al seguente. 
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Il movimento contabile generato è simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il conto associato alla quota ammortamento ordinario (esempio 330.2.14), gli 
importi visualizzati sono pari alla quota ordinaria. 
Il calcolo è il seguente. 
- quota ammortamento ordinaria riferita al tetto di deducibilità 

18.075,99 * 10% = 1.807.60 euro 
 
Il prospetto di determinazione del reddito si presenta simile al seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota Bene: 

si presti attenzione alle percentuali di deducibilità associate ai conti. 
- Per la quota ordinaria e (conto 330.1.100) essa è pari al 40% 
I costi deducibili sono quindi in linea con i dati fiscali del cespite. 
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Per una corretta interpretazione del caso operativo descritto si tenga conto delle 
seguenti osservazioni. 

1. Il piano dei conti precaricato della contabilità professionisti, e le sue copie 
contraddistinte dalla dicitura Piano dei Conti copia del precaricato bloccato , 
non possiedono alcun conto contabile riferito ad ammortamento autovetture con 
percentuale IRPEF/IRES del 40%. 
È pertanto possibile procedere attenendosi a una delle due seguenti modalità. 
- modificare il conto precaricato fornito (esempio 513.1.00003  per contabilità 

professionisti), precisando la percentuale deducibile IRPEF/IRES del 40% o 
altra (cfr. punto 2.); 

- inserire manualmente un nuovo conto con percentuale di deducibilità 
IRPEF/IRES pari alla percentuale deducibile del cespite. 
In tale secondo caso verificare con particolare attenzione se legare il conto 
inserito al conto precaricato bloccato (esempio 513.1.00003 per contabilità 
professionisti) da cui si prelevano anche i codici reddito da utilizzare in fase 
di trasferimento dati contabili sul modulo Dichiarativi . 

Si raccomanda, pertanto, di adottare l’una o l’altra delle soluzioni prima elencate, 
previa valutazione, prima di procedere al calcolo ammortamento e alla 
conseguente redazione del prospetto di determinazione del reddito, delle: 
- caratteristiche del cespite; 
- caratteristiche operative in generale. 
Quanto prima in modo da non originare discordanze. 

2. La percentuale di deducibilità IRPEF/IRES da associare al conto contabile non è 
fissa, ma dipende dal tipo di cespite trattato. 
In dettaglio è pari: 
- per automezzi – motocicli e ciclomotori.......al 40% 
- per telefonini ................................................al 80% 
- per automezzi strumentali ...........................al 100% 

 

Nota Bene: 
le avvertenze di cui ai due sottopunti del punto 1 valgono, in tutti i casi, anche 
per cespiti diversi dagli automezzi. 

 
Si tenga presente che i costi deducibili sono in linea con le quote deducibili calcolate da 
ammortamento (cfr. anche paragrafo Casella Contabilizza Amm.to fiscale NON 
spuntata per dettagli ) solo se: 
- le percentuali di deducibilità IRPEF/IRES dei conti contabili sono pari a quelle su 

indicate; 
- il totale ammortizzabile non è superiore al tetto di deducibilità ammesso. 
 
In tutti gli altri casi, l’ammortamento non ha luogo e non si ha nessun impatto sulla 
determinazione del reddito. 
Il report di fine elaborazione segnala un messaggio simile al seguente. 
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�  IMPORTAZIONE ANAGRAFICHE GIÀ PRESENTI 

Selezionando in sequenza Scambio dati  �  Importazione movimenti  viene proposta una maschera 
simile alla seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È stata inserita la casella di selezione Aggiorna anagrafiche già presenti . 

Contestualmente è stata implementata la gestione dell'aggiornamento dei dati anagrafici già presenti, con 
scrittura dei dati precedenti nell'archivio storico anagrafiche. 
Questo aggiornamento e la scrittura dello storico vengono eseguit solo se si spunta la casella Aggiorna 
anagrafiche già presenti  in fase di importazione dati. 
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MODULO DICHIARATIVI 
 
 
�  MODELLO 730 

�  Abilitazione e gestione delle Dichiarazioni Simulat e 
Il programma è stato modificato al fine di consentire l’abilitazione alle dichiarazioni simulate. 
Sulla Barra degli strumenti  della Selezione dichiarazione  è disponibile l’icona per la creazione 
delle Dichiarazioni simulate . 
In questo modo è possibile creare delle dichiarazioni simulate al fine di verificare la tendenza di 
crescita/diminuzione dell’imposta dell’anno corrente rispetto al precedente. 
 
 
 
 
 
Viene proposta una maschera simile alla seguente che consente la creazione di una dichiarazione 
simulata in due modi distinti: Nuova    e Crea da esistente . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Dichiarazione nuova 
Viene visualizzata la finestra Nuova dichiarazione  simile a 
quella di proposta a fianco. 
Se l’anagrafica è già presente negli archivi, sarà possibile richiamarla premendo il tasto F2 o 
ricercarla mediante i link sui campi Codice Fiscale/Partita IVA  o Ragione Sociale o 
Cognome . L’applicativo propone in automatico l’Elenco Soggetti  presenti nel database. 
Il tasto OK consente la creazione della dichiarazione simulata come di seguito illustrato. 

·  Dichiarazione creata da esistente 
Il programma propone la griglia Nuova dichiarazione simulata da dichiarazione esist ente 
nella quale vengono elencate tutte le dichiarazioni esistenti al momento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È sufficiente selezionare la dichiarazione di origine dell’anno precedente. 
Premere il tasto Crea. Il programma crea una nuova dichiarazione che risulta la copia di quella 
scelta, ma con tipologia simulata. 
Per il dettaglio delle note si vedano quelle dedicate alla Dichiarazione simulata  per UPF. 
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�  Calcolo di convenienza cedolare secca 
Con la Dichiarazione simulata  è disponibile anche il Calcolo di convenienza . 
Per il dettaglio delle note si vedano quelle dedicate al Calcolo di convenienza  per UPF. 
 
 

�  MODELLO UNICO PERSONE FISICHE 

�  Abilitazione e gestione delle Dichiarazioni Simulat e 
Il programma è stato modificato al fine di consentire l’abilitazione alle dichiarazioni simulate. 
Sulla Barra degli strumenti  della Selezione dichiarazione  è disponibile l’icona per la creazione 
delle Dichiarazioni simulate . 
In questo modo è possibile creare delle dichiarazioni simulate al fine di verificare la tendenza di 
crescita/diminuzione dell’imposta dell’anno corrente rispetto al precedente. 
 
 
 
 
 
Viene proposta una maschera simile alla seguente che consente la creazione di una dichiarazione 
simulata in due modi distinti: Nuova    e Crea da esistente . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Dichiarazione nuova 
Viene visualizzata la finestra Nuova dichiarazione  simile a 
quella proposta a fianco. 
Se l’anagrafica è già presente negli archivi, sarà possibile 
richiamarla premendo il tasto F2 o ricercarla mediante i link 
sui campi Codice Fiscale/Partita IVA  o Ragione Sociale 
o Cognome . 
L’applicativo propone in automatico l’Elenco Soggetti  presenti nel database. Il tasto OK consente la 
creazione della dichiarazione simulata con le caratteristiche di seguito illustrate al capitolo. 

·  Dichiarazione creata da esistente 
Il programma propone la griglia Nuova dichiarazione simulata da dichiarazione esist ente 
nella quale vengono elencate tutte le dichiarazioni esistenti al momento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È sufficiente selezionare la dichiarazione di origine dell’anno precedente. 
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Premere il tasto Crea. 
Il programma crea una nuova dichiarazione che risulta la copia di quella scelta, ma con tipologia 
simulata. 
 
Al termine della fase di creazione il programma visualizza la maschera Scelta quadri  della 
nuova dichiarazione che risulta distinguibile da quella originale per la descrizione della tipologia 
e per il logo in alto a destra che la contraddistingue. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contestualmente sulla maschera Selezione dichiarazione , in corrispondenza della riga relativa 
alla dichiarazione originale, risulta ora essere presente anche la nuova dichiarazione simulata 
copia di quella originale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La maschera Scelta quadri  è stata inoltre modificata al fine di consentire l’inserimento della 
casella Visualizza dichiarazioni simulate . 
Se spuntata la casella, il programma visualizza, oltre alle dichiarazioni originarie, anche quelle 
simulate. 

·  Compilazione dichiarazione simulata 
Le regole di compilazione della dichiarazione simulata sono le stesse di quella ordinaria. 
In relazione a quanto sopra si tengano però presenti le seguenti differenze. 
- Frontespizio  

La Barra di selezione  del Frontespizio  (dichiarazioni ordinaria e simulata) è stata 
modificata al fine di consentire l’inserimento della casella Simulata . 
- Dichiarazione ordinaria: la casella NON è attiva; 
- Dichiarazione simulata: la casella è attiva. 
In sede di creazione di dichiarazione simulata, la casella Simulata  risulta spuntata di 
default. 
 
 
 
 
 

 
Contestualmente la casella Dichiarazione chiusa  risulta NON attiva. 
Non è pertanto possibile rendere Chiusa  una dichiarazione simulata. 
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Il programma consente il passaggio da dichiarazione simulata a dichiarazione ordinaria 
solo nel caso di dichiarazione simulata nuova e non generata da una dichiarazione 
ordinaria. 
Per eseguire quanto indicato a pagina precedente occorre togliere la spunta dalla casella 
Simulata  sulla Barra di selezione  del Frontespizio  e confermare. 

- Quadri d’impresa  
Le regole di compilazione dei quadri d’impresa delle dichiarazioni simulate sono le stesse di 
quelle ordinarie. 

- Riporti dalla contabilità  
I riporti dei dati contabili avvengono, come per le dichiarazioni ordinarie, utilizzando il tasto 
Trasferimento dati contabili    disponibile su ciascun quadro d’impresa. 
 
 
 
 
 
Viene proposta una maschera simile a quella di pagina seguente. 
Il programma consente il riporto dei dati contabili dall’anno precedente (di tutto l’anno) o 
dall’anno corrente.  

Si tenga presente che:� 
- se si sceglie l’anno precedente il programma esegue 

il riporto dei dati contabili di tale anno con i 
collegamenti dell’anno precedente; 

- se si sceglie l’anno corrente il programma esegue il 
riporto dei dati contabili di tale anno, ma con i 
collegamenti dell’anno precedente; con questa 
opzione il programma consente di determinare 
anche il periodo (mese) fino al quale sono state 
effettuate le registrazioni. 

 
 
Il programma rapporta i dati contabili riportati a 
12/dodicesimi, proiettandoli quindi su base annua. 

In questo modo è consentito il calcolo di congruità e di coerenza di mese in mese, man 
mano che si avvicina il termine del periodo di competenza per la dichiarazione dei redditi. 
Se infatti si tratta di una ditta/studio il cui esercizio contabile: 
- coincide con l’anno solare: i dati contabili riportati vengono rapportati secondo la 

formula che segue: valore contabile x 12 / numero mesi. 
Se infatti sono state eseguite registrazioni per 10.000 euro fino al 31/03/2010. Con il 
riporto contabile impostato fino a marzo, l’ammontare dei ricavi da riportare è pari a 
40.000. 

- NON coincide con l’anno solare: i dati contabili riportati vengono rapportati secondo la 
formula che segue: valore contabile x 12 / numero mesi dove il numero mesi è 
calcolato come differenza tra il mese trasferito e il mese di inizio esercizio contabile. 
Se, infatti, con esercizio contabile  01/09/2010 - 31/08/2011 si indica gennaio il 
programma riporta i movimenti di tre mesi, ovvero, dal 01/09/2010 al 01/01/2011. 

Si tenga presente che non vengono riportati i dati relativi ai seguenti conti: 
- esistenze iniziali; 
- esistenze finali; 
- ammortamenti. 

- Riporti inframodello  
In caso di dichiarazione simulata i riporti inframodello non vengono eseguiti. 
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- Gestione partite e F24  
In caso di dichiarazione simulata le partite di credito/debito eventualmente determinato non 
vengono create. Anche i riporti automatici in F24 non possono pertanto avere luogo. 

·  Telematico dichiarazione simulata 
In caso di dichiarazione simulata la fornitura telematica non viene consentita. 
La verifica delle dichiarazioni pertanto può avvenire solo dalla procedura Utilità  �  Telematico  
�  Verifica dichiarazioni  oppure dalla dichiarazione specifica, icona Visto dichiarazione  su 
Scelta quadri . 

·  Stampe dichiarazione simulata 
È disponibile la stampa della dichiarazione dall’icona della Barra degli strumenti  di Scelta 
quadri  e da Stampe  �  Dichiarazione UPF  �  Dichiarazione . 

Si tenga infine presente che NON è possibile trasformare una dichiarazione simulata in una delle 
seguenti tipologie di dichiarazioni: 
·  correttiva nei termini; 
·  integrativa a favore; 
·  integrativa. 

�  Calcolo di convenienza cedolare secca 
Aderendo all'opzione della Cedolare Secca sugli affitti i soggetti interessati potranno tassare i propri 
canoni di locazione con un'imposta del 21% (19% per contratti a canone concordato), imposta che va 
a sostituire quelle del regime di tassazione ordinario quindi  IRPEF, Addizionali, Imposta di Registro e 
di Bollo. 

L'Articolo 3 del decreto legislativo del 14 Marzo 2011, n. 23 ha stabilito che i soggetti interessati 
all'opzione della Cedolare Secca sono Locatori (Persone Fisiche) proprietari di unità immobiliari 
abitative locate. 

Calcolo di Convenienza  è la procedura che, attraverso il confronto con il regime di tassazione 
ordinario, consente di stabilire con facilità la convenienza nell'applicazione della Cedolare Secca. 
È disponibile per il Modello 730  e Unico Persone Fisiche . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per ottenere un calcolo attendibile, occorre inserire correttamente i dati reddituali del contribuente 
(Canoni di Locazioni, Redditi, Addizionali IRPEF - Oneri, Familiari a Carico) nella dichiarazione 
simulata. 
Il confronto tra il regime di tassazione ordinario e quello di Cedolare Secca è facilmente realizzabile 
analizzando i dati delle colonne Tassazione senza Cedolare Secca  e Tassazione con Cedolare 
Secca. 
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Attenzione! 

Il calcolo di convenienza NON modifica in alcun modo, al momento, l’assoggettamento 
alla cedolare secca eventualmente definito nelle annualità contrattuali in banca dati 
immobili. 

 
La videata è suddivisa in due parti. 

·  Riepilogo contratti 
Il riquadro Riepilogo contratti  è suddiviso in due sezioni. 
 
 
 
 
 
- Sezione dei tasti per l’impostazione della configurazione di calcolo 

I tre tasti disponibili consentono di impostare la configurazione delle annualità contrattuali 
simulate al fine di verificare la convenienza fra i due regimi di tassazione. 
- Iniziale : consente di pulire i campi di inserimento manuale disponibili nella Griglia di 

visualizzazione . 
- Archiviata : al primo accesso alla procedura, per singolo contribuente, il tasto risulta 

disabilitato (non esistono infatti configurazioni precedenti). 
Ai successivi accessi, se il tasto viene premuto, propone l’ultima configurazione di 
calcolo salvata (icona Salva sulla Barra degli strumenti ). 

- Banca dati fabbricati : consente di impostare la spunta sulla casella Cedolare secca  
presente sulle annualità contrattuali della gestione locazioni in Banca Dati. 

- Sezione della Griglia di visualizzazione  dei contratti 
Vengono proposti tutti i contratti facenti capo al contribuente inizialmente selezionato per 
singola annualità. 
I dati relativi a Immobile , Comune , Indirizzo , Contratto , Dal/Al  non sono modificabili. 
I parametri Ced., Imposta bollo , Imposta registro , Man. Adeg. Istat . consentono, a 
seconda della casistica di configurazione del calcolo impostata, di variare il risultato 
dell’eventuale risparmio d’imposta.. 

Si tenga presente che se la casella Ced. (cedolare) non risulta spuntata, il tasto Calcolo di 
convenienza , nella seconda parte della videata NON risulta attivo. 

·  Riepilogo imposte 
Il riquadro Riepilogo imposte  è completamente automatico. 

Fanno eccezione i due seguenti elementi: 
- Stampa report : si tratta di una casella di selezione che, se spuntata, al termine del calcolo 

consente di ottenere una stampa con tutti i dati presenti a video. 
- Calcolo di convenienza : si tratta di una tasto che, se premuto, consente di avviare il 

calcolo di convenienza. 

Come esposto in precedenza sono disponibili le seguenti due colonne, suddivise a loro volta in 
due parti per necessità di esposizione a video: 

- Tassazione senza cedolare secca  
Si tratta di dati di riporto dalla dichiarazione simulata per immobili in regime di tassazione 
ordinaria. 
- Nella prima parte di questa colonna i dati vengono riportati, come indicato a video, dal 

quadro RB o dal quadro RN. 
- Nel secondo e terzo rigo della seconda parte di questa colonna i dati vengono riportati 

dal quadro RV. 
- Imposta di registro : è la somma dei singoli campi dell’omonima colonna della Griglia 

di visualizzazione  del Riepilogo contratti . 
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- Imposta di bollo : è la somma dei singoli campi dell’omonima colonna della Griglia di 

visualizzazione  del Riepilogo contratti . 
- Totale imposte complessive : è la somma di tutti i valori presenti nei campi della 

seconda parte di questa colonna. 

- Tassazione con cedolare secca 
Si tratta di dati di riporto dalla dichiarazione simulata per immobili in regime di tassazione 
con cedolare secca. 

Al fondo della videata il programma propone il risultato del confronto. 
Possono manifestarsi le due seguenti situazioni. 
- Caso di non convenienza 

Viene proposto un messaggio simile al seguente e il campo Risparmio d’imposta con 
cedolare risulta NON compilato. 
 
 
 
 

- Caso di convenienza 
Non viene proposto nessun messaggio. 
Il campo Risparmio d’imposta con cedolare risulta compilato. 
Si tratta del valore ottenuto come differenza tra il Totale imposte complessive  della 
tassazione senza cedolare secca e quello della tassazione con cedolare secca. 
 
 
 
 

Nel caso si sia spuntata la casella Stampa report , a conclusione del calcolo il programma 
propone una stampa con tutti i dati presenti a video simile alla seguente. 
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�  UPF – USP – USC – ENC - IRAP 

�  Stampa riepilogo versamenti 
Il programma è stato modificato al fine di inserire il riquadro Visualizza  con le caselle di selezione 
Interessi  e Maggiorazioni . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In questo  modo è possibile escludere opzionalmente, in sede di stampa, interessi e maggiorazioni. 
 
 

�  GESTIONE IMMOBILI 

�  Elenco fabbricati/terreni 
Nelle procedure Elenco fabbricati per immobili  ed Elenco fabbricati per proprietari  è stata 
inserita la casella di selezione Solo immobili in dichiarazioni chiuse . 
Nelle procedure Elenco terreni per immobili  ed Elenco terreni per proprietari  è stata inserita la 
casella di selezione Solo terreni in dichiarazioni chiuse . 
La spunta su questa casella consente di riportare in automatico su stampa gli immobili appartenenti a 
dichiarazioni chiuse. 

�  Riepilogo versamenti ICI 
Sono stati eseguiti i seguenti interventi. 
·  La stampa è stata implementata con il riporto dei dati identificativi dell’immobile/terreno (foglio, 

numero, sub, categoria cat). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

·  Il programma è stato ottimizzato affinché in presenza di abitazione principale soggetta ad ICI il 
fabbricato venga riportato nella riga Abitazione principale  con numero immobili 1. 
Se l’abitazione principale NON è soggetta ad ICI non verrà riportato. 

 


